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ARCHEOLOGIE La mostra presentaper laprimavolta

al pubblico i progetti per edifici teatrali

elaborati da Scarpa tra la fine degli anni

Venti e il 1970 emai realizzati. Accanto

ai disegni e ai modellini in legno di due

dei progetti esposti completa la rasse-

gna unaproiezionemultimediale.

Teatri irrealizzati

Arte

Nelle 66 opere esposte confluisce la se-

condafasedellaricercaartisticadiOttavia-

ni (classe 1939), una sorta di archeologia

dell’animaavviataneglianniOttantaattra-

verso il recupero di frammenti del passa-

to per documentare, ricostruire, riappro-

priarsi del senso del nostro percorso.

Fase seconda

Partendo da figuredicarta,dafragili im-

magini di fossili animali e vegetali, fotoco-

piate,manipolate,rielaborate, ildisegnodi

ArientieFerrariocercadiafferrarelalabili-

tàdiuna formaoriginariaperconservarla

erestituirla inuncorponuovo, immagina-

rio e fantastico.

Labilità della forma

F
ilippo Trevisani è uno
dei pochi soprintenden-
ti ai beni storici artistici
che non si arrestano ai
grandi secoli della no-
stra tradizione, ma osa-

no aprire anche al contemporaneo.
Quando era soprintendente a Mode-
na, seppe utilizzare molto bene in tal
senso il Palazzo Ducale di Sassuolo,
trasferito a Mantova, ha proposto
due anni fa negli spazi magici del Ca-
stello un’ampia rassegna di Lucio
Fontana, e ora ci offre Stefano Arien-
ti, mantovano d’origine, milanese di
carriera (1961). Una carriera che lo
ha visto in un ruolo di apripista,
quando a partire dall’86 risultò esau-
rita la stagione della citazione, o del-
la mode rétro, un clima tricipite ca-
ratterizzato da Transavanguardia,
Nuovi-Nuovi e Anacronisti, anche se
c’è la consuetudine di insistere so-
prattutto sul primo dei tre movimen-
ti. Il clima post-citazione non fu do-
minato da gruppi, ma piuttosto da
singole personalità, tra cui Arienti as-
sunse un ruolo di spicco. Occorreva
ritornare alle forme essenziali, per
esempio del Minimalismo, ma non si
può mai indietreggiare pari pari, ci
vuole sempre un indice di innovazio-
ne, quel nuovo Minimalismo, infatti,
rifiutò le lamiere rigide, accettando,
per così dire, di «sofficizzarsi», valen-
dosi di materiali di carta o di stoffa, e
adottando anche un vivace colori-
smo. Così, questa sfilata ideale del
meglio di Arienti inizia coi suoi corpi

geometrici degli anni ‘80, che però
si aprono a soffietto, sfiorando così
un aspetto ludico o infantilistico,
come fossero balocchi da kinderhe-
im. Muovendo da quella sinuosa
duttilità, Arienti ha prodotto, per
una delle stanze incantevoli del Pa-
lazzo Ducale, una lunga corda di
carta, arricciata e tortuosa come
una gomena di nave, o come le len-
zuola che un detenuto annoda per
tentare la fuga. Insomma, dal soli-
do al duttile, con creazioni serpeg-
gianti, tanto che l’artista non man-
ca di ispirarsi appunto agli acciam-
bellamenti delle serpi, proponendo
addirittura un rettilario, rifatto in
materia artificiale.

PASSARE LE PARETI

Questa idea di usare corpi plastici
in sommo grado, per infilarsi in per-
tugi e varcare ostacoli, Arienti l’ha
poi espressa in una serie innumere-
vole di lavori, a prima vista di diffi-
cile comprensione, di natura «con-
cettuale», se appunto non si tiene
ben presente questa sua ossessione
di «passare», di forare le pareti.
Una delle prime manifestazioni di
questo impulso ha portato l’artista
ad aggredire delle lastre di candido
polistirolo e a imprimervi dei graffi-
ti, a stamparvi delle icone, ma in ne-
gativo, in togliere. Ha praticato, in
sostanza, il sistema Braille buche-
rellando tutto un repertorio di im-
magini standard di consumo, con
infinite variazioni sul tema. Un esi-
to di tutto ciò corrisponde anche al-
la proposta forse più felice dell’at-
tuale rassegna, è come se quei fori
dal negativo si mutassero in valori
positivi, cioè in palline, in sferule,
al solito vivacemente policrome.
Come se i Laghi che circondano
Mantova facessero spuntare una
misteriosa vegetazione acquatica,
una miriade di bacche, di bulbi, di
spore.●
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